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FIPER: essenziale dare prospettive al biogas agricolo  

FIPER, la Federazione Italiana Produttori di Energia da Fonti Rinnovabili, lancia un appello al Governo 

e al Ministero dello Sviluppo Economico affinché si accelerino i tempi per l’emanazione del Decreto 

FER 2 (incentivi per biogas e biomasse) e si apra un confronto per valutare le prospettive degli impianti 

a biogas che stanno raggiungendo il termine dei 15 anni del periodo di incentivazione.  

In una nota la Federazione ha ricordato che il Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

Gian Marco Centinaio si era già speso nel mese di luglio in tal senso dichiarando la necessità di 

“pianificazione dell’intervento di produzione di energia elettrica derivanti da biomasse e biogas fino al 

2020 di concerto con il MISE”. Ad oggi, però, per FIPER non si sono visti passi in avanti in tal senso. 

“Per i settori agricolo e forestale – commenta il presidente FIPER Walter Righini – è fondamentale 

ragionare sul medio lungo periodo; da qui la priorità di aprire un confronto 

sulle prospettive del settore post periodo di incentivazione per gli impianti 

esistenti e sulle nuove modalità di incentivazione per le nuove realizzazioni”.  

Il presidente di FIPER chiede che si stringano i tempi soprattutto per il settore 

del biogas. “Con il decreto ministeriale biometano del 2 marzo 2018 – spiega 

– la riconversione degli impianti esistenti di biogas agricolo in 

produttori di biometano allo stato attuale non è in genere sostenibile né 

fattibile da parte delle aziende; quella che sembrava la ‘ricetta ottimale’ per 

dare continuità a un settore e raggiungere il target di rinnovabili sui trasporti, si sta rivelando solo una 

grande opportunità per il comparto dei grandi impianti della FORSU (frazione organico del rifiuto solido 

urbano) ma non certo per gli oltre 1.500 impianti di biogas esistenti del mondo agricolo italiano. Risulta 

quindi essenziale costruire una prospettiva futura per gli impianti esistenti”. 

”La RED 2 (direttive UE sulle energie rinnovabili) ci indica la strada da seguire – conclude Righini – le 

comunità dell’energia sono a nostro avviso un modello di generazione distribuita da favorire soprattutto 

in zone rurali e montane; le prime dichiarazioni del nuovo Collegio ARERA (Autorità di Regolazione 

per Energia Reti e Ambiente) ci fanno ben sperare in un impegno da parte del Regolatore e del 

Governo a realizzare questo obiettivo; ne va dell’economia e dell’occupazione delle aree interne 

nonché dell’autonomia energetica di questi territori”. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

Il Piemonte promuove l’istituzione delle Comunità energetiche  

È stata pubblicata sul Bollettino ufficiale del 9 agosto 2018 la Legge Regionale del 3 agosto 2018, n° 

12, recante “Promozione dell’istituzione delle comunità energetiche”. 

Il Piemonte sarà la prima Regione a dotarsi per legge delle comunità energetiche. Come dispone 

l’articolo 1 della L.R., “La Regione, in attuazione degli standard europei di sostenibilità ambientale, 

degli articoli 3 e 6 dello Statuto , nonché della disciplina nazionale e regionale in materia, promuove 

l'istituzione di comunità energetiche, quali enti senza finalità di 

lucro, costituiti al fine di superare l'utilizzo del petrolio e dei suoi 

derivati, e di agevolare la produzione e lo scambio di energie 

generate principalmente da fonti rinnovabili, nonché forme di 

efficientamento e di riduzione dei consumi energetici”. Il 

Piemonte quindi promuove le comunità energetiche nell’ottica di 

una gestione più efficiente dell’energia e di un maggior utilizzo 

dell’energia rinnovabile.  

Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge, la Giunta produrrà uno specifico protocollo 

d'intesa che i comuni che intendono proporre la costituzione di una comunità energetica, oppure 

aderire a una comunità energetica esistente, devono adottare. Ma la Legge prevede anche un aiuto 

concreto alle iniziative: la Regione infatti sostiene finanziariamente la fase di costituzione delle 

comunità energetiche. In particolare, il sostegno è diretto alla predisposizione dei progetti e della 

documentazione correlata alla costituzione delle comunità. La nuova norma, che prevede un primo 

stanziamento di 50 mila euro sul biennio 2018-2019, permetterà a comunità di persone, enti e imprese 

di scambiare tra loro l’energia prodotta con fonti alternative. L’idea alla base è quella della cooperativa 

di produzione e consumo di energia, per ottenere elettricità e calore da fonti rinnovabili disponibili 

localmente e forme di efficientamento e riduzione dei consumi.  La legge regionale non può offrire 

strumenti di incentivo o di riduzione degli oneri di rete in quanto si tratta di materia di competenza 

europea e nazionale. Si tratta, quindi, di un passaggio avente solo valore di indirizzo e stimolo. La 

prevista attuazione nazionale della norma comunitaria approvata potrà, invece, dare 

interessanti prospettive al settore del biogas agricolo. 

Il CMA guarda con interesse gli sviluppi di questa forma di gestione energetica intelligente che 

potrebbe dare benefici agli impianti biogas dopo la fine degli incentivi statali. Per questo sta seguendo 

con attenzione l’evoluzione normativa comunitaria (art. 22 della Direttiva Energia Rinnovabili 2). 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Consultazione pubblica su autoconsumo e storage  

La Commissione Industria del Senato vuole promuovere politiche energetiche che incentivino la 

creazione di sistemi di autoproduzione, autoconsumo, accumulo e vendita di energia prodotta con 

fonti pulite. Lo scopo è la riduzione del costo dell’energia e lo sviluppo della competitività. Per questo 

motivo la commissione Industria del Senato, presieduta da Gianni Girotto, ha avviato una serie di 

audizioni e anche una consultazione pubblica prevista per il periodo 1-31 ottobre. Tema centrale è 

l’autoconsumo energetico con sistemi di accumulo. La commissione, riferisce Girotto, “si impegnerà 

per individuare il quadro normativo più funzionale, superando i tanti 

impedimenti che ancora persistono e ostacolano la creazione dei 

sistemi di produzione e di consumo di energia e la configurazione 

di nuove reti elettriche private, e cercando di incentivare la nascita 

di comunità energetiche”. Le audizioni coinvolgeranno i principali 

attori del sistema energetico, fra cui Arera, Gse, Enea, Confindustria, Enel, Terna, Elettricità Futura, 

Italia Solare, Solar Power Europe, e anche associazioni ambientaliste come Legambiente e Wwf, oltre 

che i rappresentanti della Commissione Itre del Parlamento europeo e MiSE. 

La consultazione pubblica, invece, è aperta a cittadini, autorità pubbliche, imprese, università, centri 

di ricerca e soggetti governativi e non governativi interessati a esprimersi. 

Controlli e verifiche GSE  

A fine dicembre 2017 il Parlamento ha approvato una modifica del D.Lgs. 28/2011 in materia di controlli 

del GSE sugli impianti (vedasi circolare CMA del 29/12/2017). Entro 6 mesi da tale data il GSE avrebbe 

dovuto comunicare al Ministero per lo Sviluppo Economico una proposta 

per la definizione delle violazioni gravi che comportano la revoca degli 

incentivi. Ad oggi non si hanno notizie di tale regolamento. Nelle more 

vige il decreto controlli del 2014, anche se da più parti giungono dubbi sulla 

possibilità per il GSE di applicare sanzioni in assenza di tale passaggio 

espressamente richiesto dal Parlamento. 

Il CMA sta richiedendo notizie sull’atteso decreto auspicandone una rapida approvazione che 

consentirà di superare l’attuale clima di incertezza che potrebbe mettere a rischio molti impianti in 

assenza di interpretazioni chiare su quali siano le violazioni che comportano revoca di incentivo.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sentenza del TAR Lazio sull’impiego del Glicerolo negli impianti biogas   

 Come noto il Decreto 5046 del 25.02.2016, il cosiddetto decreto effluenti che ha normato l’utilizzazione 

del digestato come sottoprodotto, riporta un elenco di matrici agroindustriali che si possono usare negli 

impianti senza che il digestato diventi rifiuto. L’elenco riporta i seguenti materiali: 

• Sottoprodotti della trasformazione del pomodoro (buccette, bacche fuori misura, ecc.); 

• Sottoprodotti della trasformazione delle olive (sanse, acque di vegetazione); 

• Sottoprodotti della trasformazione dell’uva (vinacce, graspi, ecc..); 

• Sottoprodotti della trasformazione della frutta (condizionamento, sbucciatura, 
detorsolatura; pastazzo di agrumi, spremitura di pere, mele, pesche, 
noccioli, gusci, ecc.); 

• Sottoprodotti della trasformazione degli ortaggi (condizionamento, 
sbucciatura; confezionamento, ecc.); 

• Sottoprodotti della trasformazione delle barbabietole 
da zucchero (borlande; melasso; polpe di bietola 
esauste essiccate, suppressate fresche, 
suppressate insilate ecc...); 

• Sottoprodotti derivati dalla lavorazione del risone 
(farinaccio, pula, lolla, ecc...); 

• Sottoprodotti della lavorazione dei cereali 
(farinaccio, farinetta, crusca, tritello, glutine, amido, semi spezzati, ecc.); 

• Sottoprodotti della trasformazione dei semi oleosi (pannelli di germe di granoturco, lino, vinacciolo, 
ecc.); 

L’elenco NON prevede l’impiego di glicerolo ed in genere dei sottoprodotti della lavorazione dei 

biocarburanti. A seguito di un ricorso di un operatore industriale (come riportato nella Newsletter CMA 

di dicembre 2017), il TAR Lazio ha stabilito che l’esclusione del glicerolo dall’elenco delle matrici 

impiegabili NON è legittima. Il TAR ha quindi annullato gli art. 22 e 29 del Decreto e gli allegati ove 

escludono tale matrice. 

Occorrerà ora attendere la reazione del Ministero alla Sentenza, ma in questo momento l’esclusione 

del glicerolo è illegittima. Superate le problematiche ambientali, l’uso del glicerolo può essere previsto 

negli impianti nel rispetto delle autorizzazioni e delle norme fiscali (prevalenza prodotti aziendali). Vi 

invitiamo, in ogni caso, a valutare sempre l’uso delle matrici con i vostri fiscalisti ed i tecnici CMA. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
  

Bozza Decreto FER 1 (idroelettrico, fotovoltaico, ecc)   

È stata pubblicata una nuova bozza del decreto per l’incentivazione delle fonti rinnovabili 

elettriche per il triennio 2018-2020, che, a differenza di quelle circolate nelle scorse 

settimane, è stata resa nota direttamente dal Ministero dello Sviluppo Economico. 

La bozza riguarda i nuovi incentivi per idroelettrico, fotovoltaico, gas da discarica, 

eolico e NON riguarda il biogas. 

Per il settore biogas occorre attendere la pubblicazione della bozza del decreto 

FER2 che il ministro Centinaio si è impegnato a mettere a punto al più presto. 

Bozza Decreto Sostenibilità per il biometano   

Il Ministero dell’Ambiente ha diffuso la prima bozza del decreto sostenibilità per il biometano. 

Come noto il decreto biometano eroga gli incentivi (CIC) a condizione che il biometano rispetti criteri 

di sostenibilità ambientale fissati in apposita norma che evidenzino un 

risparmio significativo di gas serra nella produzione di biocarburanti 

rispetto ai concorrenti fossili. 

La bozza diffusa evidenzia la grande complessità del sistema di calcolo e 

degli adempimenti periodici che saranno posti a carico dei produttori di 

biometano. Il sistema è particolarmente gravoso per il settore agricolo 

mentre sarà affrontato con più serenità dalle aziende industriali del settore rifiuti che dispongono già di 

adeguate strutture tecniche di supporto. 

Pagamento contributo ARERA   

Non è stata ancora pubblicata la Delibera con l'aliquota del contributo anno 2018, riferito al 2017, 

da versare all’ARERA (ex AEEG) per i produttori di energia da fonti rinnovabili. Come ogni anno, nei 

mesi di luglio/agosto i soggetti operanti nei settori dell'energia elettrica e 

iscritti nel registro delle imprese sono tenuti al versamento di un contributo a 

favore dell'ARERA a copertura dei suoi costi di funzionamento nell'ambito 

dell'attività di regolazione e controllo nei settori di propria competenza. Ad 

oggi non è stata ancora pubblicata la deliberazione che definisce i termini e 

l’aliquota del contributo da versare all’ARERA per l’anno 2017.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
  

Autumn School su impianti biogas e microalghe  

Si terrà a Palazzo Feltrinelli, Gargnano (Brescia), il 22 e 23 Ottobre 2018 la Autumn School 

Internazionale dedicata al tema dell’energia circolare.  

L’evento è destinato a studenti di Dottorato e ricercatori Post Doc e tratterà argomenti relativi al 

recupero di CO2 e nutrienti da reimpiegare per la produzione di nuovi prodotti e fonti alimentari. In 

particolare ci si focalizzerà su una realtà molto attiva nel Nord Italia ed in Europa, quella degli impianti 

biogas, impiegati in abbinamento ad una delle più moderne forme di 

biotecnologie: gli impianti per la produzione di microalghe, un prodotto 

innovativo e dall’alto valore biologico, utilizzato come integratore sia 

nel settore Food che per il Feed. 

Gli esperti chiamati ad intervenire illustreranno lo stato dell’arte sulle 

nuove tecnologie relative agli impianti biogas, condivideranno le loro 

esperienze mettendo in evidenza difficoltà e punti di forza inerenti al recupero degli scarti per rendere 

sempre più competitivo il settore nel contesto Europeo. Fra i relatori presenti interverrà anche il 

Dott. Andrea Chiabrando, del Consorzio Monviso Agroenergia, il quale affronterà il tema della 

sostenibilità ambientale all’interno della filiera del biogas. 

Le iscrizioni scadranno il 20 di Settembre e la scuola non prevede costi di iscrizione. Ulteriori 

informazioni e format per l’iscrizione al sito: 

https://www.italbiotec.it/index.php/it/news/522-balance- 

Pubblicato libro FIPER “Teleriscaldamento a biomassa: un investimento 

per il territorio” 
 

FIPER, di cui il CMA fa parte, ha realizzato una pubblicazione denominata “Teleriscaldamento a 

biomassa: un investimento per il territorio”, promossa in collaborazione con il Politecnico di Milano. 

Il lavoro si incentra sull’analisi delle ricadute economiche, 

energetiche e ambientali prodotte dal teleriscaldamento a 

biomassa su scala locale e nazionale. La novità della 

pubblicazione è la stretta correlazione fra analisi del settore 

e raccolta dati direttamente fra gli operatori. Il lavoro 

principale ha riguardato, infatti, la conoscenza e l’analisi diretta del funzionamento degli impianti di 

teleriscaldamento “target” e della relativa catena di fornitura, la cosiddetta “filiera bosco-legno-energia”. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 OPPORTUNITÀ da cogliere 
 

PhD F.A.I. Lab- cibo e sviluppo sostenibile 

Con l’iniziativa PhD F.A.I Lab le imprese agricole potranno ricevere un incentivo per l’assunzione di 

dottori di ricerca da impiegare in progetti di ricerca e innovazione nel settore agroalimentare. Il Progetto 

“PhD Cibo e sviluppo sostenibile (F.A.I. Lab)” punta a realizzare un’azione di sostegno alla collocazione 

dei dottori di ricerca italiani in un settore di punta per l’economia nazionale, quello della filiera 

agroalimentare “Made in Italy”. I Bandi PhD “Cibo e sviluppo sostenibile - F.A.I. Lab” rivolti 

rispettivamente alle Imprese e ai Dottori di ricerca sono finalizzati all’inserimento di personale altamente 

qualificato in realtà imprenditoriali selezionate affinché, attraverso il proprio bagaglio culturale e 

scientifico, consenta e promuova percorsi di innovazione delle imprese e dei soggetti ammissibili che 

operano nel settore agricolo ed agroalimentare. Il progetto, coordinato da Fondazione CRUI in 

collaborazione col MIUR, si articola in due fasi: 

1 - Processo di incontro tra domanda e offerta 

2 - Gestione e monitoraggio 

In totale saranno presenti due Bandi, uno rivolto alle Imprese e l’altro ai Dottori di ricerca; il primo bando 

è già disponibile mentre per il bando rivolto ai Dottori di ricerca, finalizzato alla selezione dei dottori di 

ricerca candidati per una delle offerte ammesse, bisognerà aspettare il 2019. Attraverso il Bando rivolto 

alle Imprese verranno selezionate le offerte di lavoro da ammettere a cofinanziamento; il beneficio 

concedibile ai soggetti ammessi prevede un cofinanziamento di durata massima triennale: 

- pari all’80% il primo anno;  

- al 60% il secondo e terzo anno a parziale copertura del costo aziendale, per l’assunzione con contratto 

di lavoro dipendente a tempo determinato o indeterminato di candidati in possesso di un dottorato di 

ricerca. 

La piattaforma di candidatura sarà disponibile a partire dal 10 settembre 2018 e le candidature potranno 

essere presentate (esclusivamente online) fino alle 12:00 del 12 ottobre 2018. Il Portale si può 

consultare al sito: 

http://www.phd-failab.it/ 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
  

                              Pillole PSR- Regione Piemonte: Contributi per il settore  

                              Apistico; Mis 4.1.1 
 

                                     La Regione concede contributi a fondo perduto per sostenere una crescita 

organica e integrata del comparto apistico, con il finanziamento di interventi quali: corsi di 

formazione, azioni di comunicazione, assistenza tecnica alle aziende, attrezzature, indagini sul campo, 

acquisto di presidi sanitari, attrezzature per il nomadismo, analisi dei prodotti dell’apicoltura, ricerca. 

Possono presentare domanda, a seconda delle misure attivabili, gli imprenditori apistici e gli apicoltori 

professionisti in possesso di partita Iva e le cooperative di apicoltori. Scadenza: 15 ottobre 2018. 

La Giunta regionale, su proposta dell’assessore all’agricoltura Giorgio Ferrero, ha approvato 

l’incremento di 18,5 milioni di euro sul bando 2017 della misura del PSR 4.1.1 che finanzia 

l’ammodernamento delle aziende agricole sul piano del miglioramento del rendimento globale e della 

sostenibilità. Le nuove risorse saranno utilizzate per ridurre i consumi idrici, potenziare il rendimento 

energetico e il benessere animale, evitare il consumo di nuovo suolo, incrementare l’occupazione. 

                     Pillole PSR- Regione Lombardia: fondi per prevenire le fitopatie; 

                      Operazione 10.2.01 
 

                       La Regione Lombardia ha elaborato, nell’ambito del PSR, la graduatoria dei beneficiari 

dell’operazione che finanzia gli investimenti finalizzati alla prevenzione dei danni delle fitopatie 

tramite l’impiego di sistemi, strumenti e metodi non tradizionali, di carattere strutturale e agronomico. 

Gli interventi per limitare le popolazioni degli organismi nocivi saranno eseguiti nel rispetto dell’uso 

sostenibile dei prodotti fitosanitari, privilegiando i metodi non chimici. In totale sono stati destinati 3,4 

milioni di euro a 87 imprese agricole lombardo del comparto ortofrutticolo e del comparto florovivaistico. 

La Direzione Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, con decreto n. 11336 del 1 agosto 2018, 

ha approvato le disposizioni attuative per la presentazione delle domande relative alla Misura 10, 

Sottomisura 10.2, Operazione 10.2.01 «Conservazione della biodiversità animale e vegetale» del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Lombardia di cui all’Allegato 1, parte integrante e 

sostanziale del decreto. L’operazione è finalizzata a sostenere attività di conservazione in situ ed ex 

situ della biodiversità animale e vegetale di interesse per il territorio lombardo. Sono inoltre finanziabili 

attività di ricerca di materiale riproduttivo, caratterizzazione morfologica e genetica, risanamento 

fitosanitario legate alla biodiversità vegetale. Data apertura: 01/10/2018; data chiusura: 14/12/2018. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

APPUNTAMENTI  

Biogas Science 

18 settembre, Torino Centro Congressi Lingotto, Via Nizza 280. Dopo le edizioni di successo in 

Germania, Austria e Ungheria, la quarta conferenza BIOGAS SCIENCE si terrà a Torino, dal 17 al 19 

settembre 2018. Il programma comprenderà una vasta gamma di argomenti: dalla microbiologia alla 

produzione e utilizzazione del biogas, dal trattamento post digestivo e il miglior uso in agricoltura al 

ciclo di vita e alla valutazione del costo di vita. La conferenza sarà l'occasione per creare reti tra i 

settori dell'industria, della ricerca e della produzione. Il Biogas Science 2018 sarà organizzato dal 

Dipartimento di Scienze Agrarie Forestali e Alimentari (DISAFA) dell'Università di Torino e vedrà fra i 

relatori anche Andrea Chiabrando del CMA. Maggiori informazioni al sito: 

http://www.biogas-science2018.it/#!/top 

 

Arundo donax: i vantaggi e le applicazioni 

03 ottobre 2018, h. 9.00, Bagnolo Mella (BS), Cascina Tripoli, Az. Agricola Almici Giovanni. Il workshop 

approfondisce il tema dell’Arundo donax come coltura da utilizzare negli impianti 

biogas, in codigestione alle colture energetiche tradizionali. Il Prof. Pilu 

dell’Università di Agraria parlerà degli aspetti genetici e botanici; il Prof. Adani 

dell’Università di Milano affronterà la parte di sinergia con gli impianti biogas. Infine 

il Dott. Agronomo Lonati parlerà delle caratteristiche agronomiche. La giornata si 

concluderà con la visita al campo di Arundo dell’azienda che ospita il convegno. 

Iscrizioni al sito: 

https://www.lacortedellolmo.it/ 

 

Bioenergy – Cremona International Livestock Exhibitions 

24-27 ottobre, Cremona, CremonaFiere S.p.A, Piazza Zelioli Lanzini.  

La Fiera Internazionale del Bovino da Latte, giunta alla 73^ edizione, è uno dei principali eventi 

mondiali per la zootecnia da latte: un appuntamento imprescindibile per gli operatori professionali del 

settore e per le aziende che producono impianti e servizi. Nell’ambito della Fiera Internazionale del 

bovino da latte, si svolge anche BioEnergy, l'unica fiera specializzata in Italia per le energie rinnovabili 

da fonti agricole con particolare attenzione al biogas, all'ottimizzazione della digestione e alla 

manutenzione degli impianti. BioEnergy è il quadro favorevole per discutere le ultime tendenze del 

mondo agroenergetico e trovare prodotti, servizi e soluzioni innovativi per il settore agro-zootecnico. 

Maggiori informazioni al sito: 

http://www.fierezootecnichecr.it/en/ 

 
 
  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Per inviare suggerimenti scrivere all'indirizzo email: sportello@monvisoenergia.it 

Per valutare il servizio ricevuto è possibile compilare il QUESTIONARIO disponibile alla pagina web dello Sportello 

informativo del CMA: http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/ 

 
 

 ABBIAMO PARTECIPATO A…   

 Incontro Next Kraftwerke  

Una delegazione del CMA ha partecipato all’incontro organizzato a Milano da Next Kraftwerke, leader 

europeo nell’aggregazione di offerta elettrica. In pratica Next si occupa di aggregare molti piccoli 

produttori di rinnovabili creando una centrale elettrica virtuale che agisce sul mercato elettrico 

erogando servizi di flessibilità. La prospettiva di partecipazione ai mercati elettrici dei servizi (MSD, 

ecc) è fra le più interessanti per il futuro del biogas dopo gli incentivi. 

 

I NUMERI DEL MESE 
 

PREZZO UNITARIO MEDIO DELL’ENERGIA ELETTRICA GME 

Prezzo d'acquisto PUN medio del mese di settembre (al 14/09): 

 

76,03 €/MWh 

CONTATORE NAZIONE ENERGIA RINNOVABILI NON 

FOTOVOLTAICHE 

Spesa annua attuale rispetto al tetto massimo di 5,8 

Miliardi di Euro (al 31/07/2018): 

 

4,775 Mld € 

PREZZO MEDIO MENSILE DEL BIOMETANO GME 

Prezzo medio mese di settembre:           28,63 €/MWh 
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